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Appalti all’Asl
Processo

per5controllori
Nella commissioneper lo smaltimento rifiuti

L’
appalto era mi-
lionario. Per la
raccolta, il tra-
sporto, il recu-
pero e lo smalti-

mento dei rifiuti sanitari pe-
ricolosi e a rischio infettivo
della Asl Torino 2 - che coor-
dinava anche quello delle al-
tre aziende locali - la cifra

complessiva sfiorava i 43 mi-
lioni. Una montagna di soldi.
Accompagnata, sostiene oggi
la procura, anche da una mon-
tagna di irregolarità commes-
se nel corso dell’iter di aggiudi-
cazione di quel super appalto.

L’inchiesta
Ed è proprio per questa ragio-
ne che, ieri, il Gip del tribunale
di Torino ha rinviato a giudizio
cinque persone. Il pm Andrea
Padalino contesta loro la tur-
bativa d’asta per un episodio
risale alla fine del 2011. Fra i
rinviati a giudizio - tutti mem-
bri della commissione aggiudi-
catrice - c’è anche anche Pa-
squalino Schifano, ex collabo-

ratore della procura di Torino,
nonchè membro della «Com-
missione anticorruzione» del-
la stessa Asl To 2. Ecco, fu pro-
prio Pasqualino Schifano a da-
re il via all’indagine sull’appal-
to, presentandosi in Procura e
segnalando una circostanza, a
suo dire, quantomeno sospet-
ta. Ovvero la relazione di un
consulente che si schierava
apertamente contro la ditta
«Team Ambiente-Ghi.be.ca
Technoplus srl» che in fase di
giudizio tecnico aveva ottenu-
to un punteggio molto alto,
tanto da poter accedere alla fa-
se di valutazione economica.

Di qui le indagini. Che pe-
rò hanno portato ad un risul-

tato sorprendentemente di-
verso, e che ha finito per
mettere nei guai tutta la
commissione (composta da
medici, non da tecnici).

La perizia
Il pm Padalino ha affidato una
perizia alla direzione dell’Arpa e
i risultati sono stati clamorosi.

La commissione aggiudicatrice,
secondo l’accusa avrebbe attri-
buto alla «team service» un
punteggio altissimo al solo sco-
po di favorirla. Di qui l’inizio dei
guai giudiziari. Pasqualino Schi-
fano, da grande accusatore è di-
ventato accusato e con lui sono
finiti sotto accusa anche Clau-
dio Anselmo, Giovanni Leopol-

do Comollo, Michele Morandi e
Raffaele Rubino, tutti quanti
rinviati a giudizio.

E il consulente accusato da
Schifano? Per lui, ovviamente,
c’è stata l’archiviazione. Il suo
era un incarico regionale e, in
più, le valutazioni offerte alla
commissione giudicatrice era-
no vere. Verissime. [L. POL.]

Lastoria

In tribunale
Chi ha

denunciato la
scelta di

un’azienda è
finito nei

guai,
dall’inchiesta
è emersa una

realtà
opposta

Gravi danni
Le serrande

annerite dalle
fiamme

dell’agenzia di
onoranze

funebri
di via

Mercadante 57
nel quartiere

Barriera di
Milano

IN VIA MERCADANTE

Attentato in stile racket
Bruciate le serrande
diun’agenzia funebre

«Non so perchè mi hanno
fatto questo attentato». An-
drea Garufi, titolare di
un’agenzia di onoranze fune-
bri aperta da pochi mesi in
via Mercadante 57 è ama-
reggiato. Di più, sotto choc.

L’altra notte qualcuno ha
lanciato un contenitore pie-
no di benzina contro le ser-
rande abbassate. Le fiamme
hanno gravemente danneg-
giato gli infissi e gli arredi.
La Scientifica della polizia
ha eseguito i primi rilievi, sa-
ranno acquisite le immagini
registrate dalle telecamere
di sicurezza della zona.

Ieri è stato sentito a lun-
go dagli agenti, ha escluso
di avere mai ricevuto in
passato minacce o intimi-
dazioni. Sino a qualche
tempo fa era dipendente di
un’agenzia della zona, poi
s’è messo in proprio.

«Non ho nemici, mai liti-
gato con nessuno, non rie-
sco a capire». La gente si
ferma ad osservare i danni,
sul selciato i segni causati
dall’onda di calore provoca-
ta dall’incendio. I vigili del
fuoco non hanno avuto dub-

bi, è di natura dolosa. L’avvo-
cato di fiducia, Alberto Bor-
bon , spiega che «al momen-
to, non si riesce a dare una
spiegazione al gesto intimi-
datorio, molto grave».

Nessun sospetto, nessuna
ipotesi che prevalga sulle al-
tre. Garufi esclude che ci pos-
sano essere collegamenti con
la sua vita personale, nè mai in
passato ha avuto dissapori
con altre persone, tali da inne-
scare una reazione così vio-
lenta. Tra le tante ipotesi pre-
se in esame, anche la possibili-
tà di un segnale da parte di al-
tri imprenitori dello stesso
settore ma non ci sono indizi
che possano confermare que-
sta possibilità.

«Chiederemo alla procura -
conclude l’avvocato Borbon -
di seguire questa vicenda con
particolare attenzione, data la
delicatezza e la dinamica del-
l’attentato».

In passato erano già avve-
nuti, in diversi quartieri di
Torino, altri episodi simili,
così come in altre città, da
Nord a Sud. È il segnale che,
in questo settore. è in atto
una guerra per il controllo di
un mercato che non conosce
crisi ma che conta ormai
troppe aziende concentrate
in spazi ristretti. Da qui le
tensioni. E gli attentati.

Gli agenti hanno recupera-
to frammenti del contenitore
usato per l’attentato e sentito
alcuni testimoni. Entro pochi
giorni l’agenzia riaprirà. Con
nuovi sistemi di sicurezza.

MASSIMO NUMA

Aperta da pochi mesi
il titolare sotto choc
«Non homai ricevuto
minacce, unmistero»
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Rimborsopoli

Ladifesa: tuttoègiustificabile
trannetosaerbaemutandeverdi

Che differenza c’è tra spen-
dere per il partito e spende-
re per se stessi? «Le mutan-
de di Cota, la cena con la mo-
glie, o il tagliaerba sono spe-
se ingiustificabili». Il resto
no, perchè tutto - quasi tut-
to, va’ - rientra in ciò che è
ruolo e prerogative dei con-
siglieri regionali. Parola di

Antonio Rossomando, avvo-
cato dai ragionamenti sottili,
giurista di lungo corso. Legale
di Andrea Stara, l’uomo accu-
sato di essersi comprato un
tosaerba con i soldi della re-
gione («Ma lui nega assoluta-
mente di aver mai fatto quella
spesa addebitandola succes-
sivamente alla Regione») nel-
la maxi aula dove si celebra il
rito dell’udienza preliminare,
mette subito le mani avanti
con questo richiamo etico.

La doppia anima
E attraverso una sottolineatura
che non ammette repliche di al-
cun tipo. Che è più o meno que-
sta: la doppia anima dei Gruppi
consiliari, intesi come emana-

zione stessa dei partiti. In due
ore e mezza di intervento Ros-
somando spiega bene le due
«anime»: una pubblicistica - le-
gata alla attività legislativa - e
una privatistica - che ha a che
vedere le attività organizzative
del gruppo di appartenenza.
«Ecco - spiega Rossomando - se
le spese rientrano in questi due
ambienti sono assolutamente
giustificabili. Le altre, quelle
non etiche, no. Quelle non pos-
sono essere accettate».

Spese da disciplinare
E non è una questione mera-
mente di accademia. In ballo ci
sono i diversi modi di discipli-
nare le spese che sono stati
adottati nel corso degli anni

dalle Regioni. Spesso sono mol-
to differenti tra di loro. E ri-
guardano sempre l’ambito pub-
blicistico e l’ambito privatistico.
«In virtù di una questione di ra-
gionevolezza bisognerebbe uni-
formare il modo di intendere
tutto questo» conclude Anto-
nio Rossomando. Le sue sono
tre ore intense di requisitoria,
nelle quali si parla si sviscerano
tutte le questioni di questa in-

chiesta che ha cancellato una
fetta di classe politica regiona-
le. E che fanno diventare lunga -
ancorché interessante - questa
seconda giornata di udienze
preliminari per i consiglieri che
non hanno la benchè minima
intenzione di andare in aula e di
patteggiare la pena.

Verso la fine
E se Stara andrà a dibattimen-

to - in caso di rinvio a giudizio -
Moretti invece ha scelto la stra-
da del rito abbreviato. E con lui
una lunga serie di colleghi del-
l’ex governo regionale guidato
da Roberto Cota. Per loro l’ap-
puntamento con l’udienza pre-
liminare è fissato pr la metà di
giugno, il 17 e il 18. Poi, all’inizio
di luglio, si conosceranno le de-
cisioni del Gup.

I rimborsi alla Regione
Per intanto si continua a di-
scutere di soldi restituiti alla
Regione. E la cifra continua-
seppur di poco - a lievitare
superando appena la soglia
del milione e 600 mila euro.
Dettagli di un’indagine ormai
alle battute finali.

Il legale di Stara
«Il resto rientra
nelle spese
per la politica»

LODOVICO POLETTO

Restituiti
La cifra complessiva

restituita
dai consiglieri

sotto accusa
è salita a un milione

e 600 mila euro

ANSA

«Il manuale Cencelli? Più di
quel che posso dire, vale quel
che ho fatto in passato. E cioè
due giunte a Torino e il listino
per le regionali, spesso scon-
tentando qualcuno».

Più che un siluro, un buffet-
to. Meglio, un avvertimento
preventivo. Sergio Chiampari-
no non è uomo da pugni sul ta-
volo né sfuriate, e perciò con i
partiti che da ieri sta incontran-
do per formare la giunta non fa-
rà la voce grossa. Però parlerà
chiaro: al Pd, che vorrebbe tut-
to o quasi per sé; e agli altri, che
già hanno montato la canea,
chiedendo rappresentanza, ov-
vero posti.

Altolà ai partiti
La giunta che il nuovo presi-
dente della Regione plasmerà
entro un paio di settimane avrà
due requisiti essenziali: «Don-
ne e territori saranno adegua-
tamente rappresentati». Ne
mancherebbe un terzo: tutti i
partiti avranno il loro spazio.
Chiamparino ieri mattina, dopo
aver incontrato il sindaco Piero
Fassino per fare il punto sui pri-

mi dossier che dovrà affrontare
(dai fondi europei ai trasporti,
dall’Expo all’assistenza), non
l’ha citato. Probabilmente non
a caso. Non significa che gli alle-
ati del Pd, usciti ridimensionati
dal voto di domenica scorsa -
Moderati, Sel e soprattutto
Scelta Civica - dovranno accon-
tentarsi delle briciole, però non
è nemmeno detto che tutti ot-
tengano qualcosa. Così come
non è detto che il Pd, forte del
suo 36%, incassi le sei caselle
chieste ieri a Chiamparino dal
segretario regionale Davide
Gariglio. Il quale, per sé, imma-
gina la presidenza del Consiglio
regionale. Ma precisa: «Presen-
teremo alcune proposte però
senza alcuna imposizione».

«Niente cencelli. Al massimo
un cencelli corretto», ripete
Chiamparino, alludendo al fa-
moso manuale elaborato dal
funzionario Dc Massimiliano
Cencelli negli anni ’60 per spar-
tire le cariche pubbliche in base

al peso elettorale di ogni partito o
corrente. Allo stesso modo, l’ex
sindaco di Torino proverà a tene-
re duro sull’altro suo pallino: una
giunta di dieci elementi, uno in
meno di quanto prevede la legge.
«Più si aggrega meglio è. Così si
risparmia ma soprattutto si asse-
gna agli assessori un ruolo più
politico, affidando loro aree più
vaste e omogenee». Su questo
punto, però si può trattare: «Non
ne faccio una questione di vita o
di morte», spiegava ieri mattina
Chiamparino scendendo lo scalo-
ne monumentale di Palazzo Civi-
co. E predicando calma a chi gli
chiedeva dei tempi: «La gatta
frettolosa fa i gattini ciechi».

La rosa dei nomi
Ci vorrà del tempo per trovare la
quadra. E su qualcosa bisognerà

cedere. Intanto Chiamparino
qualche punto fermo sembra
averlo bene in mente. Davide Ca-
navesio, leader dei giovani di
Confindustria, sarà il super as-
sessore allo Sviluppo. Un ruolo
chiave nella prossima giunta

l’avranno anche l’ex capogruppo
Pd in Regione Aldo Reschigna e
Gianna Pentenero. Saldi in sella -
e qui torniamo ai segnali da dare
al territorio - l’astigiano Giorgio
Ferrero, ex presidente di
Coldiretti, e il novarese Augusto
Ferrari. Robusta anche la candi-
datura di Mauro Laus, uno dei

Chiamparino:scordatevi ilCencelli
Il presidente avverte il Pd e gli altri partiti: “Sceglierò garantendo rappresentanza alle donne e ai territori”
In bilico l’ingresso delle forzeminori nella squadra di governo, che avrà dieci nomi: “Più si aggrega, meglio è”

INCONTRO CON FASSINO

Con il sindacoanalizzati
i primidossiersucui

laRegionedovrà lavorare

ANDREA ROSSI Sanità

“LeAsl
rispettino
gli impegni”

Un richiamo al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti,
entro fine anno.

Non arriva dal nuovo tito-
lare della delega alla Sanità
regionale, ancora nella
mente di Chiamparino, ma
dalla sede di corso Regina
Margherita, sede dell’asses-
sorato: voci dall’aldilà, ver-
rebbe da dire, considerato
che è iniziata una nuova le-
gislatura e che i vertici di
quella uscente sono sempre
più rarefatti. Resta Ugo Ca-
vallera, assessore in sca-
denza e quindi proforma,
impegnato a sbrigare le ulti-
me pratiche prima di passa-
re la mano. Non c’è più Ser-
gio Morgagni, il direttore,
dimessosi prima di essere
dimissionato. Le redini del-
la struttura sono tenute dal
responsabile del personale.

Anche così, in pieno cre-
puscolo politico (del centro-
destra), la macchina della sa-
nità regionale non si ferma.
Se ne sono accorte le direzio-
ni generali delle Asl, richia-
mate con una nota congiunta
delle Direzioni Sanità e Poli-
tiche sociali al rispetto degli
obiettivi relativi ai servizi re-
sidenziali per anziani non au-
tosufficienti stabiliti con le
delibere approvate dalla
giunta: quella di Cota, an-
ch’essa in scadenza (e falci-
diata dall’esito del voto).

Ma tant’è; gli obiettivi pre-
vedono un incremento com-
plessivo di circa 1.700 posti
letto convenzionati in Rsa
per superare la soglia dei
16.500 posti letto convenzio-
nati in tutta la regione. Da qui
l’invito, pur nella consapevo-
lezza «della complessità del-
l’attuale quadro giuridico». E
politico. Altrimenti spetterà
al nuovo assessore, e al nuovo
direttore, prendere provve-
dimenti: sempre che con la
vecchia giunta, non scadano
anche gli obiettivi.

ALESSANDRO MONDO
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scelte di Matteo Renzi che ha
portato al governo, proprio allo
Sviluppo economico, Federica
Guidi, numero uno dei giovani in-
dustriali prima di Canavesio.

L’incontro con Gariglio
Prima di arrivare alla composi-
zione della giunta, Chiamparino
dovrà confrontarsi con i partiti.
Oggi incontrerà il segretario re-
gionale democratico con cui di-

scuterà del modulo di riorganiz-
zazione degli assessorati antici-
pato ieri dalla Stampa. Lo Statu-
to della Regione Piemonte preve-
de al massimo 11 assessori, tre dei
quali possono essere esterni, ma 
il neo-presidente vorrebbe limi-
tare il loro numero a dieci. «Oggi -
spiega Gariglio - ascolteremo le
proposte del presidente per com-
porre la giunta che devono tener
conto delle competenze, delle dif-

ferenze di genere e della rappre-
sentanza dei territori».

Difficile, però, sottrarsi al gio-
co delle correnti. Ieri, il neo eu-
rodeputato, Daniele Viotti, del-
l’area Civati, ha attaccato dura-
mente la gestione della campa-
gna elettorale da parte dei verti-
ci del partito. I civatiani, che non
hanno rappresentati in Consi-
glio regionale, vorrebbero por-
tare in giunta, come esterna,

l’assessore comunale Ilda Curti.
Operazione difficile, il nome del
terzo esterno, Antonio Saitta,
ad oggi pare blindato. I renziani,
poi, starebbero cercando di con-
vincere il capogruppo uscente
Aldo Reschigna, eletto sia nel li-
stino che sul proporzionale, a
scegliere il seggio della provin-
cia del Vco: al suo posto verreb-
be eletto il primo escluso ad
Alessandria, Graziano Moro,

che potrebbe fare l’assessore e
mettere fine alla guerra intesti-
na nel Pd alessandrino.

Le richieste di Sel
E le discussioni interne al Pd suo-
nano come un campanello di al-
larme per i partiti minori. «Sia-
mo preoccupati - spiega il segre-
tario regionale di Sel - Nicola De
Ruggiero - di un Pd famelico a
caccia di poltrone ma non abbia-

Pdpigliatutto,partiti inallarme
“Sullagiuntarispettino ipatti”
Il superassessoratoalloSviluppoper l’industrialeCanavesio.Sanità:sicerca inToscana
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� Sul giornale di ieri l’al-
tolà dei partiti del centrosi-
nistra, preoccupati che la
giunta si riveli un monocolo-
re Pd: «Chiamparino e i de-
mocratici rispettino i patti»

Sulla«Stampa»
pochi esponenti vicini a Fassino
eletti in Regione. Possibile quella
dell’ex sindaco di Cuneo Alberto
Valmaggia.

Il resto è ancora da stabilire. A
cominciare dalla posizione del
presidente della Provincia Sait-
ta, che sembra meno blindata, fi-
no al delicatissimo capitolo sani-
tà. Qui Chiamparino conta di
strappare il sì di Sabina Nuti o
Daniela Scaramuccia, esperte
che lavorano in Toscana. Oppure
potrebbe chiamare Gianguido
Passoni, assessore al Bilancio del
Comune e uomo di cui si fida cie-
camente, tanto da averlo chiama-
to nel 2006 per raddrizzare i con-
ti di Torino.

Voci che Chiamparino si guar-
da bene dal commentare. «Per
ora ascolto. Poi parlerò e dirò che
cosa intendo fare».

Alneopresidentechiedono
divalorizzare

il loroexploit alleurne
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Rimborsopoli

Ladifesa: tuttoègiustificabile
trannetosaerbaemutandeverdi

Che differenza c’è tra spen-
dere per il partito e spende-
re per se stessi? «Le mutan-
de di Cota, la cena con la mo-
glie, o il tagliaerba sono spe-
se ingiustificabili». Il resto
no, perchè tutto - quasi tut-
to, va’ - rientra in ciò che è
ruolo e prerogative dei con-
siglieri regionali. Parola di

Antonio Rossomando, avvo-
cato dai ragionamenti sottili,
giurista di lungo corso. Legale
di Andrea Stara, l’uomo accu-
sato di essersi comprato un
tosaerba con i soldi della re-
gione («Ma lui nega assoluta-
mente di aver mai fatto quella
spesa addebitandola succes-
sivamente alla Regione») nel-
la maxi aula dove si celebra il
rito dell’udienza preliminare,
mette subito le mani avanti
con questo richiamo etico.

La doppia anima
E attraverso una sottolineatura
che non ammette repliche di al-
cun tipo. Che è più o meno que-
sta: la doppia anima dei Gruppi
consiliari, intesi come emana-

zione stessa dei partiti. In due
ore e mezza di intervento Ros-
somando spiega bene le due
«anime»: una pubblicistica - le-
gata alla attività legislativa - e
una privatistica - che ha a che
vedere le attività organizzative
del gruppo di appartenenza.
«Ecco - spiega Rossomando - se
le spese rientrano in questi due
ambienti sono assolutamente
giustificabili. Le altre, quelle
non etiche, no. Quelle non pos-
sono essere accettate».

Spese da disciplinare
E non è una questione mera-
mente di accademia. In ballo ci
sono i diversi modi di discipli-
nare le spese che sono stati
adottati nel corso degli anni

dalle Regioni. Spesso sono mol-
to differenti tra di loro. E ri-
guardano sempre l’ambito pub-
blicistico e l’ambito privatistico.
«In virtù di una questione di ra-
gionevolezza bisognerebbe uni-
formare il modo di intendere
tutto questo» conclude Anto-
nio Rossomando. Le sue sono
tre ore intense di requisitoria,
nelle quali si parla si sviscerano
tutte le questioni di questa in-

chiesta che ha cancellato una
fetta di classe politica regiona-
le. E che fanno diventare lunga -
ancorché interessante - questa
seconda giornata di udienze
preliminari per i consiglieri che
non hanno la benchè minima
intenzione di andare in aula e di
patteggiare la pena.

Verso la fine
E se Stara andrà a dibattimen-

to - in caso di rinvio a giudizio -
Moretti invece ha scelto la stra-
da del rito abbreviato. E con lui
una lunga serie di colleghi del-
l’ex governo regionale guidato
da Roberto Cota. Per loro l’ap-
puntamento con l’udienza pre-
liminare è fissato pr la metà di
giugno, il 17 e il 18. Poi, all’inizio
di luglio, si conosceranno le de-
cisioni del Gup.

I rimborsi alla Regione
Per intanto si continua a di-
scutere di soldi restituiti alla
Regione. E la cifra continua-
seppur di poco - a lievitare
superando appena la soglia
del milione e 600 mila euro.
Dettagli di un’indagine ormai
alle battute finali.

Il legale di Stara
«Il resto rientra
nelle spese
per la politica»

LODOVICO POLETTO

Restituiti
La cifra complessiva

restituita
dai consiglieri

sotto accusa
è salita a un milione

e 600 mila euro

ANSA

«Il manuale Cencelli? Più di
quel che posso dire, vale quel
che ho fatto in passato. E cioè
due giunte a Torino e il listino
per le regionali, spesso scon-
tentando qualcuno».

Più che un siluro, un buffet-
to. Meglio, un avvertimento
preventivo. Sergio Chiampari-
no non è uomo da pugni sul ta-
volo né sfuriate, e perciò con i
partiti che da ieri sta incontran-
do per formare la giunta non fa-
rà la voce grossa. Però parlerà
chiaro: al Pd, che vorrebbe tut-
to o quasi per sé; e agli altri, che
già hanno montato la canea,
chiedendo rappresentanza, ov-
vero posti.

Altolà ai partiti
La giunta che il nuovo presi-
dente della Regione plasmerà
entro un paio di settimane avrà
due requisiti essenziali: «Don-
ne e territori saranno adegua-
tamente rappresentati». Ne
mancherebbe un terzo: tutti i
partiti avranno il loro spazio.
Chiamparino ieri mattina, dopo
aver incontrato il sindaco Piero
Fassino per fare il punto sui pri-

mi dossier che dovrà affrontare
(dai fondi europei ai trasporti,
dall’Expo all’assistenza), non
l’ha citato. Probabilmente non
a caso. Non significa che gli alle-
ati del Pd, usciti ridimensionati
dal voto di domenica scorsa -
Moderati, Sel e soprattutto
Scelta Civica - dovranno accon-
tentarsi delle briciole, però non
è nemmeno detto che tutti ot-
tengano qualcosa. Così come
non è detto che il Pd, forte del
suo 36%, incassi le sei caselle
chieste ieri a Chiamparino dal
segretario regionale Davide
Gariglio. Il quale, per sé, imma-
gina la presidenza del Consiglio
regionale. Ma precisa: «Presen-
teremo alcune proposte però
senza alcuna imposizione».

«Niente cencelli. Al massimo
un cencelli corretto», ripete
Chiamparino, alludendo al fa-
moso manuale elaborato dal
funzionario Dc Massimiliano
Cencelli negli anni ’60 per spar-
tire le cariche pubbliche in base

al peso elettorale di ogni partito o
corrente. Allo stesso modo, l’ex
sindaco di Torino proverà a tene-
re duro sull’altro suo pallino: una
giunta di dieci elementi, uno in
meno di quanto prevede la legge.
«Più si aggrega meglio è. Così si
risparmia ma soprattutto si asse-
gna agli assessori un ruolo più
politico, affidando loro aree più
vaste e omogenee». Su questo
punto, però si può trattare: «Non
ne faccio una questione di vita o
di morte», spiegava ieri mattina
Chiamparino scendendo lo scalo-
ne monumentale di Palazzo Civi-
co. E predicando calma a chi gli
chiedeva dei tempi: «La gatta
frettolosa fa i gattini ciechi».

La rosa dei nomi
Ci vorrà del tempo per trovare la
quadra. E su qualcosa bisognerà

cedere. Intanto Chiamparino
qualche punto fermo sembra
averlo bene in mente. Davide Ca-
navesio, leader dei giovani di
Confindustria, sarà il super as-
sessore allo Sviluppo. Un ruolo
chiave nella prossima giunta

l’avranno anche l’ex capogruppo
Pd in Regione Aldo Reschigna e
Gianna Pentenero. Saldi in sella -
e qui torniamo ai segnali da dare
al territorio - l’astigiano Giorgio
Ferrero, ex presidente di
Coldiretti, e il novarese Augusto
Ferrari. Robusta anche la candi-
datura di Mauro Laus, uno dei

Chiamparino:scordatevi ilCencelli
Il presidente avverte il Pd e gli altri partiti: “Sceglierò garantendo rappresentanza alle donne e ai territori”
In bilico l’ingresso delle forzeminori nella squadra di governo, che avrà dieci nomi: “Più si aggrega, meglio è”

INCONTRO CON FASSINO

Con il sindacoanalizzati
i primidossiersucui

laRegionedovrà lavorare

ANDREA ROSSI Sanità

“LeAsl
rispettino
gli impegni”

Un richiamo al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti,
entro fine anno.

Non arriva dal nuovo tito-
lare della delega alla Sanità
regionale, ancora nella
mente di Chiamparino, ma
dalla sede di corso Regina
Margherita, sede dell’asses-
sorato: voci dall’aldilà, ver-
rebbe da dire, considerato
che è iniziata una nuova le-
gislatura e che i vertici di
quella uscente sono sempre
più rarefatti. Resta Ugo Ca-
vallera, assessore in sca-
denza e quindi proforma,
impegnato a sbrigare le ulti-
me pratiche prima di passa-
re la mano. Non c’è più Ser-
gio Morgagni, il direttore,
dimessosi prima di essere
dimissionato. Le redini del-
la struttura sono tenute dal
responsabile del personale.

Anche così, in pieno cre-
puscolo politico (del centro-
destra), la macchina della sa-
nità regionale non si ferma.
Se ne sono accorte le direzio-
ni generali delle Asl, richia-
mate con una nota congiunta
delle Direzioni Sanità e Poli-
tiche sociali al rispetto degli
obiettivi relativi ai servizi re-
sidenziali per anziani non au-
tosufficienti stabiliti con le
delibere approvate dalla
giunta: quella di Cota, an-
ch’essa in scadenza (e falci-
diata dall’esito del voto).

Ma tant’è; gli obiettivi pre-
vedono un incremento com-
plessivo di circa 1.700 posti
letto convenzionati in Rsa
per superare la soglia dei
16.500 posti letto convenzio-
nati in tutta la regione. Da qui
l’invito, pur nella consapevo-
lezza «della complessità del-
l’attuale quadro giuridico». E
politico. Altrimenti spetterà
al nuovo assessore, e al nuovo
direttore, prendere provve-
dimenti: sempre che con la
vecchia giunta, non scadano
anche gli obiettivi.

ALESSANDRO MONDO
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scelte di Matteo Renzi che ha
portato al governo, proprio allo
Sviluppo economico, Federica
Guidi, numero uno dei giovani in-
dustriali prima di Canavesio.

L’incontro con Gariglio
Prima di arrivare alla composi-
zione della giunta, Chiamparino
dovrà confrontarsi con i partiti.
Oggi incontrerà il segretario re-
gionale democratico con cui di-

scuterà del modulo di riorganiz-
zazione degli assessorati antici-
pato ieri dalla Stampa. Lo Statu-
to della Regione Piemonte preve-
de al massimo 11 assessori, tre dei
quali possono essere esterni, ma 
il neo-presidente vorrebbe limi-
tare il loro numero a dieci. «Oggi -
spiega Gariglio - ascolteremo le
proposte del presidente per com-
porre la giunta che devono tener
conto delle competenze, delle dif-

ferenze di genere e della rappre-
sentanza dei territori».

Difficile, però, sottrarsi al gio-
co delle correnti. Ieri, il neo eu-
rodeputato, Daniele Viotti, del-
l’area Civati, ha attaccato dura-
mente la gestione della campa-
gna elettorale da parte dei verti-
ci del partito. I civatiani, che non
hanno rappresentati in Consi-
glio regionale, vorrebbero por-
tare in giunta, come esterna,

l’assessore comunale Ilda Curti.
Operazione difficile, il nome del
terzo esterno, Antonio Saitta,
ad oggi pare blindato. I renziani,
poi, starebbero cercando di con-
vincere il capogruppo uscente
Aldo Reschigna, eletto sia nel li-
stino che sul proporzionale, a
scegliere il seggio della provin-
cia del Vco: al suo posto verreb-
be eletto il primo escluso ad
Alessandria, Graziano Moro,

che potrebbe fare l’assessore e
mettere fine alla guerra intesti-
na nel Pd alessandrino.

Le richieste di Sel
E le discussioni interne al Pd suo-
nano come un campanello di al-
larme per i partiti minori. «Sia-
mo preoccupati - spiega il segre-
tario regionale di Sel - Nicola De
Ruggiero - di un Pd famelico a
caccia di poltrone ma non abbia-

Pdpigliatutto,partiti inallarme
“Sullagiuntarispettino ipatti”
Il superassessoratoalloSviluppoper l’industrialeCanavesio.Sanità:sicerca inToscana
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� Sul giornale di ieri l’al-
tolà dei partiti del centrosi-
nistra, preoccupati che la
giunta si riveli un monocolo-
re Pd: «Chiamparino e i de-
mocratici rispettino i patti»

Sulla«Stampa»
pochi esponenti vicini a Fassino
eletti in Regione. Possibile quella
dell’ex sindaco di Cuneo Alberto
Valmaggia.

Il resto è ancora da stabilire. A
cominciare dalla posizione del
presidente della Provincia Sait-
ta, che sembra meno blindata, fi-
no al delicatissimo capitolo sani-
tà. Qui Chiamparino conta di
strappare il sì di Sabina Nuti o
Daniela Scaramuccia, esperte
che lavorano in Toscana. Oppure
potrebbe chiamare Gianguido
Passoni, assessore al Bilancio del
Comune e uomo di cui si fida cie-
camente, tanto da averlo chiama-
to nel 2006 per raddrizzare i con-
ti di Torino.

Voci che Chiamparino si guar-
da bene dal commentare. «Per
ora ascolto. Poi parlerò e dirò che
cosa intendo fare».

Alneopresidentechiedono
divalorizzare

il loroexploit alleurne
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Rimborsopoli

Ladifesa: tuttoègiustificabile
trannetosaerbaemutandeverdi

Che differenza c’è tra spen-
dere per il partito e spende-
re per se stessi? «Le mutan-
de di Cota, la cena con la mo-
glie, o il tagliaerba sono spe-
se ingiustificabili». Il resto
no, perchè tutto - quasi tut-
to, va’ - rientra in ciò che è
ruolo e prerogative dei con-
siglieri regionali. Parola di

Antonio Rossomando, avvo-
cato dai ragionamenti sottili,
giurista di lungo corso. Legale
di Andrea Stara, l’uomo accu-
sato di essersi comprato un
tosaerba con i soldi della re-
gione («Ma lui nega assoluta-
mente di aver mai fatto quella
spesa addebitandola succes-
sivamente alla Regione») nel-
la maxi aula dove si celebra il
rito dell’udienza preliminare,
mette subito le mani avanti
con questo richiamo etico.

La doppia anima
E attraverso una sottolineatura
che non ammette repliche di al-
cun tipo. Che è più o meno que-
sta: la doppia anima dei Gruppi
consiliari, intesi come emana-

zione stessa dei partiti. In due
ore e mezza di intervento Ros-
somando spiega bene le due
«anime»: una pubblicistica - le-
gata alla attività legislativa - e
una privatistica - che ha a che
vedere le attività organizzative
del gruppo di appartenenza.
«Ecco - spiega Rossomando - se
le spese rientrano in questi due
ambienti sono assolutamente
giustificabili. Le altre, quelle
non etiche, no. Quelle non pos-
sono essere accettate».

Spese da disciplinare
E non è una questione mera-
mente di accademia. In ballo ci
sono i diversi modi di discipli-
nare le spese che sono stati
adottati nel corso degli anni

dalle Regioni. Spesso sono mol-
to differenti tra di loro. E ri-
guardano sempre l’ambito pub-
blicistico e l’ambito privatistico.
«In virtù di una questione di ra-
gionevolezza bisognerebbe uni-
formare il modo di intendere
tutto questo» conclude Anto-
nio Rossomando. Le sue sono
tre ore intense di requisitoria,
nelle quali si parla si sviscerano
tutte le questioni di questa in-

chiesta che ha cancellato una
fetta di classe politica regiona-
le. E che fanno diventare lunga -
ancorché interessante - questa
seconda giornata di udienze
preliminari per i consiglieri che
non hanno la benchè minima
intenzione di andare in aula e di
patteggiare la pena.

Verso la fine
E se Stara andrà a dibattimen-

to - in caso di rinvio a giudizio -
Moretti invece ha scelto la stra-
da del rito abbreviato. E con lui
una lunga serie di colleghi del-
l’ex governo regionale guidato
da Roberto Cota. Per loro l’ap-
puntamento con l’udienza pre-
liminare è fissato pr la metà di
giugno, il 17 e il 18. Poi, all’inizio
di luglio, si conosceranno le de-
cisioni del Gup.

I rimborsi alla Regione
Per intanto si continua a di-
scutere di soldi restituiti alla
Regione. E la cifra continua-
seppur di poco - a lievitare
superando appena la soglia
del milione e 600 mila euro.
Dettagli di un’indagine ormai
alle battute finali.

Il legale di Stara
«Il resto rientra
nelle spese
per la politica»

LODOVICO POLETTO

Restituiti
La cifra complessiva

restituita
dai consiglieri

sotto accusa
è salita a un milione

e 600 mila euro

ANSA

«Il manuale Cencelli? Più di
quel che posso dire, vale quel
che ho fatto in passato. E cioè
due giunte a Torino e il listino
per le regionali, spesso scon-
tentando qualcuno».

Più che un siluro, un buffet-
to. Meglio, un avvertimento
preventivo. Sergio Chiampari-
no non è uomo da pugni sul ta-
volo né sfuriate, e perciò con i
partiti che da ieri sta incontran-
do per formare la giunta non fa-
rà la voce grossa. Però parlerà
chiaro: al Pd, che vorrebbe tut-
to o quasi per sé; e agli altri, che
già hanno montato la canea,
chiedendo rappresentanza, ov-
vero posti.

Altolà ai partiti
La giunta che il nuovo presi-
dente della Regione plasmerà
entro un paio di settimane avrà
due requisiti essenziali: «Don-
ne e territori saranno adegua-
tamente rappresentati». Ne
mancherebbe un terzo: tutti i
partiti avranno il loro spazio.
Chiamparino ieri mattina, dopo
aver incontrato il sindaco Piero
Fassino per fare il punto sui pri-

mi dossier che dovrà affrontare
(dai fondi europei ai trasporti,
dall’Expo all’assistenza), non
l’ha citato. Probabilmente non
a caso. Non significa che gli alle-
ati del Pd, usciti ridimensionati
dal voto di domenica scorsa -
Moderati, Sel e soprattutto
Scelta Civica - dovranno accon-
tentarsi delle briciole, però non
è nemmeno detto che tutti ot-
tengano qualcosa. Così come
non è detto che il Pd, forte del
suo 36%, incassi le sei caselle
chieste ieri a Chiamparino dal
segretario regionale Davide
Gariglio. Il quale, per sé, imma-
gina la presidenza del Consiglio
regionale. Ma precisa: «Presen-
teremo alcune proposte però
senza alcuna imposizione».

«Niente cencelli. Al massimo
un cencelli corretto», ripete
Chiamparino, alludendo al fa-
moso manuale elaborato dal
funzionario Dc Massimiliano
Cencelli negli anni ’60 per spar-
tire le cariche pubbliche in base

al peso elettorale di ogni partito o
corrente. Allo stesso modo, l’ex
sindaco di Torino proverà a tene-
re duro sull’altro suo pallino: una
giunta di dieci elementi, uno in
meno di quanto prevede la legge.
«Più si aggrega meglio è. Così si
risparmia ma soprattutto si asse-
gna agli assessori un ruolo più
politico, affidando loro aree più
vaste e omogenee». Su questo
punto, però si può trattare: «Non
ne faccio una questione di vita o
di morte», spiegava ieri mattina
Chiamparino scendendo lo scalo-
ne monumentale di Palazzo Civi-
co. E predicando calma a chi gli
chiedeva dei tempi: «La gatta
frettolosa fa i gattini ciechi».

La rosa dei nomi
Ci vorrà del tempo per trovare la
quadra. E su qualcosa bisognerà

cedere. Intanto Chiamparino
qualche punto fermo sembra
averlo bene in mente. Davide Ca-
navesio, leader dei giovani di
Confindustria, sarà il super as-
sessore allo Sviluppo. Un ruolo
chiave nella prossima giunta

l’avranno anche l’ex capogruppo
Pd in Regione Aldo Reschigna e
Gianna Pentenero. Saldi in sella -
e qui torniamo ai segnali da dare
al territorio - l’astigiano Giorgio
Ferrero, ex presidente di
Coldiretti, e il novarese Augusto
Ferrari. Robusta anche la candi-
datura di Mauro Laus, uno dei

Chiamparino:scordatevi ilCencelli
Il presidente avverte il Pd e gli altri partiti: “Sceglierò garantendo rappresentanza alle donne e ai territori”
In bilico l’ingresso delle forzeminori nella squadra di governo, che avrà dieci nomi: “Più si aggrega, meglio è”

INCONTRO CON FASSINO

Con il sindacoanalizzati
i primidossiersucui

laRegionedovrà lavorare

ANDREA ROSSI Sanità

“LeAsl
rispettino
gli impegni”

Un richiamo al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti,
entro fine anno.

Non arriva dal nuovo tito-
lare della delega alla Sanità
regionale, ancora nella
mente di Chiamparino, ma
dalla sede di corso Regina
Margherita, sede dell’asses-
sorato: voci dall’aldilà, ver-
rebbe da dire, considerato
che è iniziata una nuova le-
gislatura e che i vertici di
quella uscente sono sempre
più rarefatti. Resta Ugo Ca-
vallera, assessore in sca-
denza e quindi proforma,
impegnato a sbrigare le ulti-
me pratiche prima di passa-
re la mano. Non c’è più Ser-
gio Morgagni, il direttore,
dimessosi prima di essere
dimissionato. Le redini del-
la struttura sono tenute dal
responsabile del personale.

Anche così, in pieno cre-
puscolo politico (del centro-
destra), la macchina della sa-
nità regionale non si ferma.
Se ne sono accorte le direzio-
ni generali delle Asl, richia-
mate con una nota congiunta
delle Direzioni Sanità e Poli-
tiche sociali al rispetto degli
obiettivi relativi ai servizi re-
sidenziali per anziani non au-
tosufficienti stabiliti con le
delibere approvate dalla
giunta: quella di Cota, an-
ch’essa in scadenza (e falci-
diata dall’esito del voto).

Ma tant’è; gli obiettivi pre-
vedono un incremento com-
plessivo di circa 1.700 posti
letto convenzionati in Rsa
per superare la soglia dei
16.500 posti letto convenzio-
nati in tutta la regione. Da qui
l’invito, pur nella consapevo-
lezza «della complessità del-
l’attuale quadro giuridico». E
politico. Altrimenti spetterà
al nuovo assessore, e al nuovo
direttore, prendere provve-
dimenti: sempre che con la
vecchia giunta, non scadano
anche gli obiettivi.

ALESSANDRO MONDO
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scelte di Matteo Renzi che ha
portato al governo, proprio allo
Sviluppo economico, Federica
Guidi, numero uno dei giovani in-
dustriali prima di Canavesio.

L’incontro con Gariglio
Prima di arrivare alla composi-
zione della giunta, Chiamparino
dovrà confrontarsi con i partiti.
Oggi incontrerà il segretario re-
gionale democratico con cui di-

scuterà del modulo di riorganiz-
zazione degli assessorati antici-
pato ieri dalla Stampa. Lo Statu-
to della Regione Piemonte preve-
de al massimo 11 assessori, tre dei
quali possono essere esterni, ma 
il neo-presidente vorrebbe limi-
tare il loro numero a dieci. «Oggi -
spiega Gariglio - ascolteremo le
proposte del presidente per com-
porre la giunta che devono tener
conto delle competenze, delle dif-

ferenze di genere e della rappre-
sentanza dei territori».

Difficile, però, sottrarsi al gio-
co delle correnti. Ieri, il neo eu-
rodeputato, Daniele Viotti, del-
l’area Civati, ha attaccato dura-
mente la gestione della campa-
gna elettorale da parte dei verti-
ci del partito. I civatiani, che non
hanno rappresentati in Consi-
glio regionale, vorrebbero por-
tare in giunta, come esterna,

l’assessore comunale Ilda Curti.
Operazione difficile, il nome del
terzo esterno, Antonio Saitta,
ad oggi pare blindato. I renziani,
poi, starebbero cercando di con-
vincere il capogruppo uscente
Aldo Reschigna, eletto sia nel li-
stino che sul proporzionale, a
scegliere il seggio della provin-
cia del Vco: al suo posto verreb-
be eletto il primo escluso ad
Alessandria, Graziano Moro,

che potrebbe fare l’assessore e
mettere fine alla guerra intesti-
na nel Pd alessandrino.

Le richieste di Sel
E le discussioni interne al Pd suo-
nano come un campanello di al-
larme per i partiti minori. «Sia-
mo preoccupati - spiega il segre-
tario regionale di Sel - Nicola De
Ruggiero - di un Pd famelico a
caccia di poltrone ma non abbia-

Pdpigliatutto,partiti inallarme
“Sullagiuntarispettino ipatti”
Il superassessoratoalloSviluppoper l’industrialeCanavesio.Sanità:sicerca inToscana
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� Sul giornale di ieri l’al-
tolà dei partiti del centrosi-
nistra, preoccupati che la
giunta si riveli un monocolo-
re Pd: «Chiamparino e i de-
mocratici rispettino i patti»

Sulla«Stampa»
pochi esponenti vicini a Fassino
eletti in Regione. Possibile quella
dell’ex sindaco di Cuneo Alberto
Valmaggia.

Il resto è ancora da stabilire. A
cominciare dalla posizione del
presidente della Provincia Sait-
ta, che sembra meno blindata, fi-
no al delicatissimo capitolo sani-
tà. Qui Chiamparino conta di
strappare il sì di Sabina Nuti o
Daniela Scaramuccia, esperte
che lavorano in Toscana. Oppure
potrebbe chiamare Gianguido
Passoni, assessore al Bilancio del
Comune e uomo di cui si fida cie-
camente, tanto da averlo chiama-
to nel 2006 per raddrizzare i con-
ti di Torino.

Voci che Chiamparino si guar-
da bene dal commentare. «Per
ora ascolto. Poi parlerò e dirò che
cosa intendo fare».

Alneopresidentechiedono
divalorizzare

il loroexploit alleurne

I DEMOCRATICI
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Regione,boiardiverso la rottamazione
La prima mossa di Chiamparino sarà azzerare e ricostruire l’intera dirigenza di piazza Castello

Si cerca un segretario generale sul modello Lombardia, riaperti i bandi per i direttori degli assessorati

Lacausacon lebanche

Derivati, ilTardàtortoallaRegione

Subitounagranaper ilneo-presidente

«La prima questione che do-
vremo affrontare è il dossier
sui fondi strutturali europei,
perché entro il 20 luglio bi-
sogna presentare il piano
operativo regionale», dice
Sergio Chiamparino. La se-
conda -manon era certo nel-
le sue intenzioni - riguarda i
derivati, grana che la Regio-

ne si porta appresso dal 2007,
quando la giunta Bresso sti-
pulò accordi con tre istituti
bancari per un valore com-
plessivo di 1,8 miliardi di euro.
Il Tar del Piemonte ha appena
dato ragione a una delle tre
banche, la franco-belga Dexia,
che chiedeva di visionare la
documentazione con cui la
Regione, sotto l’amministra-
zione Cota, ha chiuso la batta-
glia legale con Intesa Sanpao-
lo arrivando a un accordo ed
estinguendo i derivati.
Entro dieci giorni, dunque -

e a quel punto Chiamparino
sarà già ufficialmente insedia-
to come presidente - la Regio-
ne dovrà inviare la documen-
tazione.

I derivati erano stati sotto-
scritti nel 2007 con Dexia, In-
tesa Sanpaolo eMerril Lynch.
Nel 2012 la Regione li ha an-
nullati per «autotutela» rite-
nendoli eccessivamente svan-
taggiosi, però le banche han-
no fatto causa. Si è arrivati un
anno fa a una transazione che
ha permesso di azzerare i con-
tenziosi con Intesa Sanpaolo
e Merril Lynch ma non con
Dexia, con cui è ancora aper-
ta una battaglia legale da-
vanti alla giustizia britanni-
ca, che è stata ritenuta come
sede competente.
Ecco perché Dexia, per

preparare la sua strategia
difensiva, voleva esaminare
le carte dell’accordo tra Re-

gione e Intesa Sanpaolo,che
dovrà versare nelle casse re-
gionali circa 8 milioni di eu-
ro, la stessa cifra concordata
nella prima intesa raggiun-
ta, con Merrill Lynch, con la
possibilità di salire fino a 15
milioni. Lo scorso 3 marzo,

però, la Regione ha aveva
negato il permesso sollevan-
do, fra l’altro, una questione
di «tutela di riservatezza». Il
Tar, invece, ha dato ragione
alla banca franco-belga.
La quale, in primo grado,

ha già dichiarato validi ed ef-

ficaci i contratti derivati sti-
pulati da Dexia Crediop con
la Regione condannandola
anche al pagamento delle
spese processuali. Oltre 16
milioni in tutto, così aveva
deciso nel luglio del 2013 la
High Court of Justice di
Londra ordinando alla giun-
ta Cota di pagare tutte le ra-
te scadute con Dexia Cre-
diop e Intesa Sanpaolo. Suc-
cessivamente Intesa ha tro-
vato un accordo con la Re-
gione, mentre Dexia ha tira-
to dritto, proseguendo la
battaglia legale. Che, ora, si
arricchisce di un nuovo capi-
tolo. La differenza è che sta-
volta a occuparsene dovrà
essere Sergio Chiamparino.

Il Piemonte

dovrà fornire

aDexia i documenti

negati amarzo

ANDREA ROSSI

Vincono i francesi
Il Tar del Piemonte

ha dato ragione alla banca
franco-belga Dexia,

l’unica a essere ancora
in causa con la Regione

Toto-nomine

Sanità, spunta

l’expresidente

diAgenas

«Tra i nostri eletti ci sono 13
ex sindaci, in tutti siamo 23
consiglieri su unamaggioran-
za di 32 credo che alla fine con
il presidente troveremo una
soluzione equilibrata». È il
punto di vista di Davide Gari-
glio, segretario regionale del
partito democratico, record-
men di preferenze in provin-
cia di Torino, chemartedì po-
meriggio ha convocato la riu-
nione di tutti gli eletti a Palaz-
zo Lascaris. Il Pd non è inten-
zionato ad aprire un braccio
di ferro con Sergio Chiampa-
rino sulle poltrone ma è chia-
ro che vuole far valere il «pe-
so» della sua squadra che per
la competenza dei «suoi con-
siglieri» possono occuparsi di
deleghe diverse. Gariglio
esclude anche l’intenzione
del Pd di canibbalizzare i par-
titi minori anche se è difficile
che Scelta Civica possa otte-
nere un posto in giunta dopo
che la lista di ispirazione
montiana che ha corso alle
comunali di Biella ha deciso
di apparentarsi con il centro-
destra tra le ire del capogrup-
poAl Senato, Gianluca Susta.
In ballo, dunque, restano Sel
e i Moderati (ieri il faccia a
faccia con il presidente) e, al
loro interno, le donne (Chia-
pello e Cerutti) sembrano fa-
vorite rispetto ai colleghi ma-
schi (Ferraris e Grimaldi). E
poi ci sono gli esterni che po-
trebbero essere chiamati ad
occuparsi dello Sviluppo eco-
nomico (in corsa ci sono l’in-
dustriale Davide Canavesio e
il segretario di Unioncamere
Paolo Bertolino), la sanità
(spunta il nome dell’ex presi-
dente di Agenas, l’emiliano
Giovanni Bissoni che ha lavo-
rato con Fulvio Moirano). In
giunta dovrebbe entrare
il«jolly» Antonio Saitta, pre-
sidente della provincia. [M.TR.]

MAURIZIO TROPEANO

«Ridurre al massimo i com-
piti di gestione, evitando
scandalosi sprechi di denaro
e di tempo a scapito dei cit-
tadini. Questa è la strada per
una moderna ed efficiente
amministrazione». Per rea-
lizzare questa promessa da
campagna elettorale il presi-
dente della regione, Sergio
Chiamparino, sta pensando
ad un complessivo rinnova-
mento dei vertici della buro-
crazia regionale, quei grand
commis che conoscono nel
dettaglio norme, codici e
comma e ogni sorta di stru-
mento legale è che anche per
questo motivo costituiscono
la memoria storica e istitu-
zionale della regione. Molti
di loro hanno ricoperto lo
stesso incarico sotto governi
di diverso colore politico e
adesso sembra arrivata l’ora
della rottamazione. Difficil-
mente sentirete Chiampari-
no pronunciare questo ter-
mine ma l’obiettivo sarà rag-
giunto da una parte introdu-
cendo la figura di un segreta-
rio generale sul modello di
quello operativo nella regio-
ne Lombardia che sarà il re-
sponsabile di tutta la mac-
china burocratica ma anche
con funzione di raccordo con
la struttura organizzativa
del Consiglio regionale. La
seconda mossa consiste nel-
la riapertura dei bandi per la
selezione dei direttori che la
giunta Cota aveva bloccato
prorogando quelli attual-
mente in carica.

Lo Statuto da cambiare
Lo Statuto del
Piemonte, e an-
che le leggi re-
gionali, non
prevedono que-
sta figura ma
Chiamparino
ha bisogno di una personalità
a cui affidare il compito dimi-
gliorare l’efficacia e l’efficien-
za della macchina anche alla
lucedella riformadelSenatoe
del titoloVdellaCostituzione.
È un ruolo di fiducia, unmisto
tra competenze tecnicheepo-
litiche.Nonèuncaso che il se-

gretario generale in Lombardia
sia un leghista doc come An-
dreaGibelli chehasempre lavo-
rato a fianco di Roberto Maro-
ni.L’obiettivodiChiamparinoel
presidenteèdieliminare«inuti-
li ecostosidoppioni».Ecosì tra i

primi atti che la
giunta proporrà
al Consiglio re-
gionale ci sarà
l’approvazionedi
una modifica
dello Statuto per

introdurre questa nuova figura
- che sarà distinta da quella del
capo-gabinetto - dovrà anche
avere uno stipendio adeguato
alle responsabilità.

Si riaprono i bandi
Chi conosce i tempi di palazzo
Lascaris spiega che la modifica

luce dell’annunciata volontà del
presidente di creare un super-
assessorato allo sviluppo eco-
nomico, innovazione,università
e fondi Ue. Il piano di riorganiz-
zazione presentato dall’attuale
assessore al Personale, Gianlu-
ca Vignale, e approvato dalla
giunta Cota, prevede in 12 il nu-
mero massimo delle figure api-

cali. PerStatuto il 10%deinuovi
direttori potrebbe arrivare dal-
l’esterno. anche se il tetto agli
stipendi deciso in passato (cir-
ca 150mila euro lordi compresi
i premi) potrebbe essere un de-
terrente.

Il piano Vignale
Entro la fine del 2015, poi, do-
vrebberoandare inpensione54
dei 120direttori edirigentidi fa-
scia alta dell’amministrazione
regionale. E anche questa fine-
stra servirà per rinnovare i
quadri intermedi della macchi-
na regionale. La giunta Cota ha
poi approvato anche una deli-
bera, proposta dall’assessore
Vignale, che prevede la riduzio-
ne della pianta organica che
passa da 2948 posti a 2602 (di
cui 165 dirigenziali).

delloStatutodovrebbediventa-
rerealtà,cioèessereapprovata,
in 6/7 mesi. Per quella data do-
vrebbero anche diventare ope-
rativi i nuovi direttori generali.
Attualmente sono sedici. Anzi,
sono rimasti in 15 dopo la deci-
sione del responsabile dell’as-
sessorato alla Sanità, Sergio
Morgagni, di dimettersi. Due di
loro, per altro nei settori chiave
di Bilancio (Rolando) e Fondi
Ue (Benedetto), dovrebbero
andare in pensione ad ottobre.
Un terzo (Coccolo) nei primi
mesi dell’anno prossimo. Il con-
tratto degli altri scade ad otto-
bre del 2105 a meno che non
venga riaperto il bando. Ed è
quello che vuole fare Chiampa-
rino che, probabilmente, po-
trebbe anche ridurre il numero
dei direttori generali anche alla

- LA STAMPA

Lo spoils system

Introduzione della figuradel direttore generale
della Regione

che diventa il capodella macchina burocraticacon gli altri direttori
subordinati

Riapertura dei bandiper la scelta dei direttorigenerali, il 10% può arrivaredall’esterno

LE NOVITÀ
DI CHIAMPARINO

LA STRUTTURA ATTUALE

Gabinetto Presidenza
della Giunta regionale
Capo Gabinetto:
Luciano CONTERNO

Trasporti, infrastrutture,
mobilità e logistica
Direttore: Aldo MANTO

Opere pubbliche, difesa
del suolo, economia montana
e foreste
Direttore: Vincenzo COCCOLO

Istruzione, formazione e lavoro
Direttore: Paola
CASAGRANDE 

Attività produttive
Direttore: Giuseppe
BENEDETTO

Cultura, Turismo e Sport
Direttore: Virginia TIRABOSCHI

Politiche sociali e politiche
per la famiglia
Direttore: Raffaella VITALE 

Sanità
Direttore: Sergio
MORGAGNI (dimissionario)

Innovazione, ricerca,
università e sviluppo
energetico sostenibile
Direttore: Roberto
MORIONDO

Affari istituzionali
ed avvocatura
Direttore: Laura BERTINO

Comunicazione istituzionale
Giunta regionale
Direttore ad interim:
Luciano CONTERNO

Risorse umane e patrimonio
Direttore ad interim:
Vincenzo COCCOLO

Risorse finanziarie 
Direttore: Sergio ROLANDO

Ambiente
Direttore: Salvatore DE GIORGIO

Agricoltura
Direttore: Gaudenzio DE PAOLI 

Programmazione strategica,
politiche territoriali
ed edilizia
Direttore: Livio DEZZANI

IlConsiglio
devemodificare

loStatuto

EMENDAMENTO

LA STAMPA

DOMENICA 1 GIUGNO 2014
.Cronaca di Torino .43
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54
pensionadi
Entro la fine del 2015

andranno in pensione 54
dei 120 direttori e dirigenti

della regione
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Regione,boiardiverso la rottamazione
La prima mossa di Chiamparino sarà azzerare e ricostruire l’intera dirigenza di piazza Castello

Si cerca un segretario generale sul modello Lombardia, riaperti i bandi per i direttori degli assessorati

Lacausacon lebanche

Derivati, ilTardàtortoallaRegione

Subitounagranaper ilneo-presidente

«La prima questione che do-
vremo affrontare è il dossier
sui fondi strutturali europei,
perché entro il 20 luglio bi-
sogna presentare il piano
operativo regionale», dice
Sergio Chiamparino. La se-
conda -manon era certo nel-
le sue intenzioni - riguarda i
derivati, grana che la Regio-

ne si porta appresso dal 2007,
quando la giunta Bresso sti-
pulò accordi con tre istituti
bancari per un valore com-
plessivo di 1,8 miliardi di euro.
Il Tar del Piemonte ha appena
dato ragione a una delle tre
banche, la franco-belga Dexia,
che chiedeva di visionare la
documentazione con cui la
Regione, sotto l’amministra-
zione Cota, ha chiuso la batta-
glia legale con Intesa Sanpao-
lo arrivando a un accordo ed
estinguendo i derivati.
Entro dieci giorni, dunque -

e a quel punto Chiamparino
sarà già ufficialmente insedia-
to come presidente - la Regio-
ne dovrà inviare la documen-
tazione.

I derivati erano stati sotto-
scritti nel 2007 con Dexia, In-
tesa Sanpaolo eMerril Lynch.
Nel 2012 la Regione li ha an-
nullati per «autotutela» rite-
nendoli eccessivamente svan-
taggiosi, però le banche han-
no fatto causa. Si è arrivati un
anno fa a una transazione che
ha permesso di azzerare i con-
tenziosi con Intesa Sanpaolo
e Merril Lynch ma non con
Dexia, con cui è ancora aper-
ta una battaglia legale da-
vanti alla giustizia britanni-
ca, che è stata ritenuta come
sede competente.
Ecco perché Dexia, per

preparare la sua strategia
difensiva, voleva esaminare
le carte dell’accordo tra Re-

gione e Intesa Sanpaolo,che
dovrà versare nelle casse re-
gionali circa 8 milioni di eu-
ro, la stessa cifra concordata
nella prima intesa raggiun-
ta, con Merrill Lynch, con la
possibilità di salire fino a 15
milioni. Lo scorso 3 marzo,

però, la Regione ha aveva
negato il permesso sollevan-
do, fra l’altro, una questione
di «tutela di riservatezza». Il
Tar, invece, ha dato ragione
alla banca franco-belga.
La quale, in primo grado,

ha già dichiarato validi ed ef-

ficaci i contratti derivati sti-
pulati da Dexia Crediop con
la Regione condannandola
anche al pagamento delle
spese processuali. Oltre 16
milioni in tutto, così aveva
deciso nel luglio del 2013 la
High Court of Justice di
Londra ordinando alla giun-
ta Cota di pagare tutte le ra-
te scadute con Dexia Cre-
diop e Intesa Sanpaolo. Suc-
cessivamente Intesa ha tro-
vato un accordo con la Re-
gione, mentre Dexia ha tira-
to dritto, proseguendo la
battaglia legale. Che, ora, si
arricchisce di un nuovo capi-
tolo. La differenza è che sta-
volta a occuparsene dovrà
essere Sergio Chiamparino.

Il Piemonte

dovrà fornire

aDexia i documenti

negati amarzo

ANDREA ROSSI

Vincono i francesi
Il Tar del Piemonte

ha dato ragione alla banca
franco-belga Dexia,

l’unica a essere ancora
in causa con la Regione

Toto-nomine

Sanità, spunta

l’expresidente

diAgenas

«Tra i nostri eletti ci sono 13
ex sindaci, in tutti siamo 23
consiglieri su unamaggioran-
za di 32 credo che alla fine con
il presidente troveremo una
soluzione equilibrata». È il
punto di vista di Davide Gari-
glio, segretario regionale del
partito democratico, record-
men di preferenze in provin-
cia di Torino, chemartedì po-
meriggio ha convocato la riu-
nione di tutti gli eletti a Palaz-
zo Lascaris. Il Pd non è inten-
zionato ad aprire un braccio
di ferro con Sergio Chiampa-
rino sulle poltrone ma è chia-
ro che vuole far valere il «pe-
so» della sua squadra che per
la competenza dei «suoi con-
siglieri» possono occuparsi di
deleghe diverse. Gariglio
esclude anche l’intenzione
del Pd di canibbalizzare i par-
titi minori anche se è difficile
che Scelta Civica possa otte-
nere un posto in giunta dopo
che la lista di ispirazione
montiana che ha corso alle
comunali di Biella ha deciso
di apparentarsi con il centro-
destra tra le ire del capogrup-
poAl Senato, Gianluca Susta.
In ballo, dunque, restano Sel
e i Moderati (ieri il faccia a
faccia con il presidente) e, al
loro interno, le donne (Chia-
pello e Cerutti) sembrano fa-
vorite rispetto ai colleghi ma-
schi (Ferraris e Grimaldi). E
poi ci sono gli esterni che po-
trebbero essere chiamati ad
occuparsi dello Sviluppo eco-
nomico (in corsa ci sono l’in-
dustriale Davide Canavesio e
il segretario di Unioncamere
Paolo Bertolino), la sanità
(spunta il nome dell’ex presi-
dente di Agenas, l’emiliano
Giovanni Bissoni che ha lavo-
rato con Fulvio Moirano). In
giunta dovrebbe entrare
il«jolly» Antonio Saitta, pre-
sidente della provincia. [M.TR.]

MAURIZIO TROPEANO

«Ridurre al massimo i com-
piti di gestione, evitando
scandalosi sprechi di denaro
e di tempo a scapito dei cit-
tadini. Questa è la strada per
una moderna ed efficiente
amministrazione». Per rea-
lizzare questa promessa da
campagna elettorale il presi-
dente della regione, Sergio
Chiamparino, sta pensando
ad un complessivo rinnova-
mento dei vertici della buro-
crazia regionale, quei grand
commis che conoscono nel
dettaglio norme, codici e
comma e ogni sorta di stru-
mento legale è che anche per
questo motivo costituiscono
la memoria storica e istitu-
zionale della regione. Molti
di loro hanno ricoperto lo
stesso incarico sotto governi
di diverso colore politico e
adesso sembra arrivata l’ora
della rottamazione. Difficil-
mente sentirete Chiampari-
no pronunciare questo ter-
mine ma l’obiettivo sarà rag-
giunto da una parte introdu-
cendo la figura di un segreta-
rio generale sul modello di
quello operativo nella regio-
ne Lombardia che sarà il re-
sponsabile di tutta la mac-
china burocratica ma anche
con funzione di raccordo con
la struttura organizzativa
del Consiglio regionale. La
seconda mossa consiste nel-
la riapertura dei bandi per la
selezione dei direttori che la
giunta Cota aveva bloccato
prorogando quelli attual-
mente in carica.

Lo Statuto da cambiare
Lo Statuto del
Piemonte, e an-
che le leggi re-
gionali, non
prevedono que-
sta figura ma
Chiamparino
ha bisogno di una personalità
a cui affidare il compito dimi-
gliorare l’efficacia e l’efficien-
za della macchina anche alla
lucedella riformadelSenatoe
del titoloVdellaCostituzione.
È un ruolo di fiducia, unmisto
tra competenze tecnicheepo-
litiche.Nonèuncaso che il se-

gretario generale in Lombardia
sia un leghista doc come An-
dreaGibelli chehasempre lavo-
rato a fianco di Roberto Maro-
ni.L’obiettivodiChiamparinoel
presidenteèdieliminare«inuti-
li ecostosidoppioni».Ecosì tra i

primi atti che la
giunta proporrà
al Consiglio re-
gionale ci sarà
l’approvazionedi
una modifica
dello Statuto per

introdurre questa nuova figura
- che sarà distinta da quella del
capo-gabinetto - dovrà anche
avere uno stipendio adeguato
alle responsabilità.

Si riaprono i bandi
Chi conosce i tempi di palazzo
Lascaris spiega che la modifica

luce dell’annunciata volontà del
presidente di creare un super-
assessorato allo sviluppo eco-
nomico, innovazione,università
e fondi Ue. Il piano di riorganiz-
zazione presentato dall’attuale
assessore al Personale, Gianlu-
ca Vignale, e approvato dalla
giunta Cota, prevede in 12 il nu-
mero massimo delle figure api-

cali. PerStatuto il 10%deinuovi
direttori potrebbe arrivare dal-
l’esterno. anche se il tetto agli
stipendi deciso in passato (cir-
ca 150mila euro lordi compresi
i premi) potrebbe essere un de-
terrente.

Il piano Vignale
Entro la fine del 2015, poi, do-
vrebberoandare inpensione54
dei 120direttori edirigentidi fa-
scia alta dell’amministrazione
regionale. E anche questa fine-
stra servirà per rinnovare i
quadri intermedi della macchi-
na regionale. La giunta Cota ha
poi approvato anche una deli-
bera, proposta dall’assessore
Vignale, che prevede la riduzio-
ne della pianta organica che
passa da 2948 posti a 2602 (di
cui 165 dirigenziali).

delloStatutodovrebbediventa-
rerealtà,cioèessereapprovata,
in 6/7 mesi. Per quella data do-
vrebbero anche diventare ope-
rativi i nuovi direttori generali.
Attualmente sono sedici. Anzi,
sono rimasti in 15 dopo la deci-
sione del responsabile dell’as-
sessorato alla Sanità, Sergio
Morgagni, di dimettersi. Due di
loro, per altro nei settori chiave
di Bilancio (Rolando) e Fondi
Ue (Benedetto), dovrebbero
andare in pensione ad ottobre.
Un terzo (Coccolo) nei primi
mesi dell’anno prossimo. Il con-
tratto degli altri scade ad otto-
bre del 2105 a meno che non
venga riaperto il bando. Ed è
quello che vuole fare Chiampa-
rino che, probabilmente, po-
trebbe anche ridurre il numero
dei direttori generali anche alla

- LA STAMPA

Lo spoils system

Introduzione della figuradel direttore generale
della Regione

che diventa il capodella macchina burocraticacon gli altri direttori
subordinati

Riapertura dei bandiper la scelta dei direttorigenerali, il 10% può arrivaredall’esterno

LE NOVITÀ
DI CHIAMPARINO

LA STRUTTURA ATTUALE

Gabinetto Presidenza
della Giunta regionale
Capo Gabinetto:
Luciano CONTERNO

Trasporti, infrastrutture,
mobilità e logistica
Direttore: Aldo MANTO

Opere pubbliche, difesa
del suolo, economia montana
e foreste
Direttore: Vincenzo COCCOLO

Istruzione, formazione e lavoro
Direttore: Paola
CASAGRANDE 

Attività produttive
Direttore: Giuseppe
BENEDETTO

Cultura, Turismo e Sport
Direttore: Virginia TIRABOSCHI

Politiche sociali e politiche
per la famiglia
Direttore: Raffaella VITALE 

Sanità
Direttore: Sergio
MORGAGNI (dimissionario)

Innovazione, ricerca,
università e sviluppo
energetico sostenibile
Direttore: Roberto
MORIONDO

Affari istituzionali
ed avvocatura
Direttore: Laura BERTINO

Comunicazione istituzionale
Giunta regionale
Direttore ad interim:
Luciano CONTERNO

Risorse umane e patrimonio
Direttore ad interim:
Vincenzo COCCOLO

Risorse finanziarie 
Direttore: Sergio ROLANDO

Ambiente
Direttore: Salvatore DE GIORGIO

Agricoltura
Direttore: Gaudenzio DE PAOLI 

Programmazione strategica,
politiche territoriali
ed edilizia
Direttore: Livio DEZZANI

IlConsiglio
devemodificare

loStatuto

EMENDAMENTO
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54
pensionadi
Entro la fine del 2015

andranno in pensione 54
dei 120 direttori e dirigenti

della regione
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Regione,boiardiverso la rottamazione
La prima mossa di Chiamparino sarà azzerare e ricostruire l’intera dirigenza di piazza Castello

Si cerca un segretario generale sul modello Lombardia, riaperti i bandi per i direttori degli assessorati

Lacausacon lebanche

Derivati, ilTardàtortoallaRegione

Subitounagranaper ilneo-presidente

«La prima questione che do-
vremo affrontare è il dossier
sui fondi strutturali europei,
perché entro il 20 luglio bi-
sogna presentare il piano
operativo regionale», dice
Sergio Chiamparino. La se-
conda -manon era certo nel-
le sue intenzioni - riguarda i
derivati, grana che la Regio-

ne si porta appresso dal 2007,
quando la giunta Bresso sti-
pulò accordi con tre istituti
bancari per un valore com-
plessivo di 1,8 miliardi di euro.
Il Tar del Piemonte ha appena
dato ragione a una delle tre
banche, la franco-belga Dexia,
che chiedeva di visionare la
documentazione con cui la
Regione, sotto l’amministra-
zione Cota, ha chiuso la batta-
glia legale con Intesa Sanpao-
lo arrivando a un accordo ed
estinguendo i derivati.
Entro dieci giorni, dunque -

e a quel punto Chiamparino
sarà già ufficialmente insedia-
to come presidente - la Regio-
ne dovrà inviare la documen-
tazione.

I derivati erano stati sotto-
scritti nel 2007 con Dexia, In-
tesa Sanpaolo eMerril Lynch.
Nel 2012 la Regione li ha an-
nullati per «autotutela» rite-
nendoli eccessivamente svan-
taggiosi, però le banche han-
no fatto causa. Si è arrivati un
anno fa a una transazione che
ha permesso di azzerare i con-
tenziosi con Intesa Sanpaolo
e Merril Lynch ma non con
Dexia, con cui è ancora aper-
ta una battaglia legale da-
vanti alla giustizia britanni-
ca, che è stata ritenuta come
sede competente.
Ecco perché Dexia, per

preparare la sua strategia
difensiva, voleva esaminare
le carte dell’accordo tra Re-

gione e Intesa Sanpaolo,che
dovrà versare nelle casse re-
gionali circa 8 milioni di eu-
ro, la stessa cifra concordata
nella prima intesa raggiun-
ta, con Merrill Lynch, con la
possibilità di salire fino a 15
milioni. Lo scorso 3 marzo,

però, la Regione ha aveva
negato il permesso sollevan-
do, fra l’altro, una questione
di «tutela di riservatezza». Il
Tar, invece, ha dato ragione
alla banca franco-belga.
La quale, in primo grado,

ha già dichiarato validi ed ef-

ficaci i contratti derivati sti-
pulati da Dexia Crediop con
la Regione condannandola
anche al pagamento delle
spese processuali. Oltre 16
milioni in tutto, così aveva
deciso nel luglio del 2013 la
High Court of Justice di
Londra ordinando alla giun-
ta Cota di pagare tutte le ra-
te scadute con Dexia Cre-
diop e Intesa Sanpaolo. Suc-
cessivamente Intesa ha tro-
vato un accordo con la Re-
gione, mentre Dexia ha tira-
to dritto, proseguendo la
battaglia legale. Che, ora, si
arricchisce di un nuovo capi-
tolo. La differenza è che sta-
volta a occuparsene dovrà
essere Sergio Chiamparino.

Il Piemonte

dovrà fornire

aDexia i documenti

negati amarzo

ANDREA ROSSI

Vincono i francesi
Il Tar del Piemonte

ha dato ragione alla banca
franco-belga Dexia,

l’unica a essere ancora
in causa con la Regione

Toto-nomine

Sanità, spunta

l’expresidente

diAgenas

«Tra i nostri eletti ci sono 13
ex sindaci, in tutti siamo 23
consiglieri su unamaggioran-
za di 32 credo che alla fine con
il presidente troveremo una
soluzione equilibrata». È il
punto di vista di Davide Gari-
glio, segretario regionale del
partito democratico, record-
men di preferenze in provin-
cia di Torino, chemartedì po-
meriggio ha convocato la riu-
nione di tutti gli eletti a Palaz-
zo Lascaris. Il Pd non è inten-
zionato ad aprire un braccio
di ferro con Sergio Chiampa-
rino sulle poltrone ma è chia-
ro che vuole far valere il «pe-
so» della sua squadra che per
la competenza dei «suoi con-
siglieri» possono occuparsi di
deleghe diverse. Gariglio
esclude anche l’intenzione
del Pd di canibbalizzare i par-
titi minori anche se è difficile
che Scelta Civica possa otte-
nere un posto in giunta dopo
che la lista di ispirazione
montiana che ha corso alle
comunali di Biella ha deciso
di apparentarsi con il centro-
destra tra le ire del capogrup-
poAl Senato, Gianluca Susta.
In ballo, dunque, restano Sel
e i Moderati (ieri il faccia a
faccia con il presidente) e, al
loro interno, le donne (Chia-
pello e Cerutti) sembrano fa-
vorite rispetto ai colleghi ma-
schi (Ferraris e Grimaldi). E
poi ci sono gli esterni che po-
trebbero essere chiamati ad
occuparsi dello Sviluppo eco-
nomico (in corsa ci sono l’in-
dustriale Davide Canavesio e
il segretario di Unioncamere
Paolo Bertolino), la sanità
(spunta il nome dell’ex presi-
dente di Agenas, l’emiliano
Giovanni Bissoni che ha lavo-
rato con Fulvio Moirano). In
giunta dovrebbe entrare
il«jolly» Antonio Saitta, pre-
sidente della provincia. [M.TR.]

MAURIZIO TROPEANO

«Ridurre al massimo i com-
piti di gestione, evitando
scandalosi sprechi di denaro
e di tempo a scapito dei cit-
tadini. Questa è la strada per
una moderna ed efficiente
amministrazione». Per rea-
lizzare questa promessa da
campagna elettorale il presi-
dente della regione, Sergio
Chiamparino, sta pensando
ad un complessivo rinnova-
mento dei vertici della buro-
crazia regionale, quei grand
commis che conoscono nel
dettaglio norme, codici e
comma e ogni sorta di stru-
mento legale è che anche per
questo motivo costituiscono
la memoria storica e istitu-
zionale della regione. Molti
di loro hanno ricoperto lo
stesso incarico sotto governi
di diverso colore politico e
adesso sembra arrivata l’ora
della rottamazione. Difficil-
mente sentirete Chiampari-
no pronunciare questo ter-
mine ma l’obiettivo sarà rag-
giunto da una parte introdu-
cendo la figura di un segreta-
rio generale sul modello di
quello operativo nella regio-
ne Lombardia che sarà il re-
sponsabile di tutta la mac-
china burocratica ma anche
con funzione di raccordo con
la struttura organizzativa
del Consiglio regionale. La
seconda mossa consiste nel-
la riapertura dei bandi per la
selezione dei direttori che la
giunta Cota aveva bloccato
prorogando quelli attual-
mente in carica.

Lo Statuto da cambiare
Lo Statuto del
Piemonte, e an-
che le leggi re-
gionali, non
prevedono que-
sta figura ma
Chiamparino
ha bisogno di una personalità
a cui affidare il compito dimi-
gliorare l’efficacia e l’efficien-
za della macchina anche alla
lucedella riformadelSenatoe
del titoloVdellaCostituzione.
È un ruolo di fiducia, unmisto
tra competenze tecnicheepo-
litiche.Nonèuncaso che il se-

gretario generale in Lombardia
sia un leghista doc come An-
dreaGibelli chehasempre lavo-
rato a fianco di Roberto Maro-
ni.L’obiettivodiChiamparinoel
presidenteèdieliminare«inuti-
li ecostosidoppioni».Ecosì tra i

primi atti che la
giunta proporrà
al Consiglio re-
gionale ci sarà
l’approvazionedi
una modifica
dello Statuto per

introdurre questa nuova figura
- che sarà distinta da quella del
capo-gabinetto - dovrà anche
avere uno stipendio adeguato
alle responsabilità.

Si riaprono i bandi
Chi conosce i tempi di palazzo
Lascaris spiega che la modifica

luce dell’annunciata volontà del
presidente di creare un super-
assessorato allo sviluppo eco-
nomico, innovazione,università
e fondi Ue. Il piano di riorganiz-
zazione presentato dall’attuale
assessore al Personale, Gianlu-
ca Vignale, e approvato dalla
giunta Cota, prevede in 12 il nu-
mero massimo delle figure api-

cali. PerStatuto il 10%deinuovi
direttori potrebbe arrivare dal-
l’esterno. anche se il tetto agli
stipendi deciso in passato (cir-
ca 150mila euro lordi compresi
i premi) potrebbe essere un de-
terrente.

Il piano Vignale
Entro la fine del 2015, poi, do-
vrebberoandare inpensione54
dei 120direttori edirigentidi fa-
scia alta dell’amministrazione
regionale. E anche questa fine-
stra servirà per rinnovare i
quadri intermedi della macchi-
na regionale. La giunta Cota ha
poi approvato anche una deli-
bera, proposta dall’assessore
Vignale, che prevede la riduzio-
ne della pianta organica che
passa da 2948 posti a 2602 (di
cui 165 dirigenziali).

delloStatutodovrebbediventa-
rerealtà,cioèessereapprovata,
in 6/7 mesi. Per quella data do-
vrebbero anche diventare ope-
rativi i nuovi direttori generali.
Attualmente sono sedici. Anzi,
sono rimasti in 15 dopo la deci-
sione del responsabile dell’as-
sessorato alla Sanità, Sergio
Morgagni, di dimettersi. Due di
loro, per altro nei settori chiave
di Bilancio (Rolando) e Fondi
Ue (Benedetto), dovrebbero
andare in pensione ad ottobre.
Un terzo (Coccolo) nei primi
mesi dell’anno prossimo. Il con-
tratto degli altri scade ad otto-
bre del 2105 a meno che non
venga riaperto il bando. Ed è
quello che vuole fare Chiampa-
rino che, probabilmente, po-
trebbe anche ridurre il numero
dei direttori generali anche alla

- LA STAMPA

Lo spoils system

Introduzione della figuradel direttore generale
della Regione

che diventa il capodella macchina burocraticacon gli altri direttori
subordinati

Riapertura dei bandiper la scelta dei direttorigenerali, il 10% può arrivaredall’esterno

LE NOVITÀ
DI CHIAMPARINO

LA STRUTTURA ATTUALE

Gabinetto Presidenza
della Giunta regionale
Capo Gabinetto:
Luciano CONTERNO

Trasporti, infrastrutture,
mobilità e logistica
Direttore: Aldo MANTO

Opere pubbliche, difesa
del suolo, economia montana
e foreste
Direttore: Vincenzo COCCOLO

Istruzione, formazione e lavoro
Direttore: Paola
CASAGRANDE 

Attività produttive
Direttore: Giuseppe
BENEDETTO

Cultura, Turismo e Sport
Direttore: Virginia TIRABOSCHI

Politiche sociali e politiche
per la famiglia
Direttore: Raffaella VITALE 

Sanità
Direttore: Sergio
MORGAGNI (dimissionario)

Innovazione, ricerca,
università e sviluppo
energetico sostenibile
Direttore: Roberto
MORIONDO

Affari istituzionali
ed avvocatura
Direttore: Laura BERTINO

Comunicazione istituzionale
Giunta regionale
Direttore ad interim:
Luciano CONTERNO

Risorse umane e patrimonio
Direttore ad interim:
Vincenzo COCCOLO

Risorse finanziarie 
Direttore: Sergio ROLANDO

Ambiente
Direttore: Salvatore DE GIORGIO

Agricoltura
Direttore: Gaudenzio DE PAOLI 

Programmazione strategica,
politiche territoriali
ed edilizia
Direttore: Livio DEZZANI

IlConsiglio
devemodificare

loStatuto

EMENDAMENTO
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54
pensionadi
Entro la fine del 2015

andranno in pensione 54
dei 120 direttori e dirigenti

della regione
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Unlettorescrive:
�«Ho dovuto portare una
persona al Pronto Soccorso del
Mauriziano, recentemente otti-
mamente ristrutturato e ben
funzionante, ma... Arrivo in auto
percorrendo corso Rosselli da
Largo Orbassano, arrivo all’al-
tezza del pronto Soccorso ma
per imboccarne l’entrata devo
andare fino all’angolo con corso
Turati,dovetrovoautofermeper
ilsemaforo,aspettareilverde,fa-
re un’inversione a U e alla fine
posso infilare l’entrata del Pron-
to.Perlaveritàunpassaggiotrai
due controviali di corso Rosselli
esiste, ma è all’altezza della vec-
chia entrata del Pronto, ora defi-
nitivamente chiusa, dunque un
passaggio inutile.Eracosìdiffici-
le,quandoc’èstatoilprogettodel
nuovoPronto,spostarequelpas-
saggio venti metri più avanti in
modo da permettere a chi ne ha
urgente necessità di accedere
piùvelocementealPronto?Quel-
lo non sarebbe stato un lavoro
inutile come tanti che invece af-

fliggonolestradecittadine».
GUIDOERCOLE

Unlettorescrive:
�«Il giorno 27 maggio scorso,
provenendodalPiemonteocciden-
tale, giungevo alla barriera auto-
stradale di Romagnano-Ghemme.
Allaportadipagamentolamacchi-
namidicevachelamiacartadicre-
dito era illeggibile/non valida (cosa
falsa, perché la sera dello stesso
giorno è stata accettata da un’altra
macchina ad altra porta autostra-
dale). E qui riconosco di aver com-
messo un errore io: preso dal ner-
vosismo, ho fatto retromarcia e mi
sono infilato in un’altra, dimenti-

candoperòcheilbigliettoerarima-
sto nella porta precedente! Ho
quindi richiesto l’assistenza del-
l’operatore, cui ho spiegato l’acca-
duto. Lui - con maleducazione,
scortesiaedarroganza-mihaurla-
to che io comunque il biglietto non
loavevopiùeoradevopagarelata-
riffa massima (mi ha emesso lo
scontrino). Alla mia richiesta di
spiegazionihabruscamentechiuso
lacomunicazione.

«E’ chiaro che non subirò in si-
lenzio quest’ingiustizia: ho inviato
alla società autostrade il previsto
modulodiautocertificazione, incui
spiegoil tuttoechiedodicredermi.
Resta l’amarezza di esser stato

trattato così sgarbatamente da
persone che, in fondo, guadagnano
il loro stipendio grazie a noi utenti
dell’autostrada».

DANIELEORLA

Unalettricescrive:
�«Vorrei segnalare ai clienti di 
agenzie di viaggio, che al momento
della prenotazione di vacanze o
viaggi,convienechiedereeventuali
scontiperipossessoriditessereas-
sociative.Nelmiocasohoscoperto,
solo prima del saldo, che con la tes-
sera socio Pro Loco (Unpli) esiste
una convenzione con Alpitour che
dadirittoadunoscontodel10%sui
soggiorni nei villaggi. Noi siamo in

seielosconto,pariapiùdi600,00€
ci è stato rifiutato perché non ri-
chiesto al momento della prenota-
zione.Vipareserio?».

STELLAGENINATTICHIOLERO

Unalettricescrive:
�«In questo periodo dove assi-
stiamo ad episodi di cronaca avvi-
lenti è bello ogni tanto raccontarne
unoamiopareremoltobello.Men-
trevotavoperlerecentielezionialla
scuola Vidari di Torino, un signore
molto anziano è caduto all’interno
del seggio ed ha sbattuto violente-
mentelatestaaterraprocurandosi
unaprofondaferita.Hovistocheifi-
nanzieri che erano presenti lo han-

nosoccorsoehannochiamatol’am-
bulanza.Finquinulladistranodire-
te voi, ma la cosa che mi ha profon-
damente colpita è l’umanità dimo-
stratadairagazziindivisacheinat-
tesa dei soccorsi tenevano per ma-
no il malcapitato che piangeva ed
era molto spaventato, lo rincuora-
vano, lo accarezzavano e alla fine
parlandogli dolcemente gli hanno
strappato anche un sorriso nono-
stanteildolorechestavaprovando.
Faccio veramente i miei compli-
menti ai finanzieri perché in un pe-
riodocomequestodoveregnal’ego-
ismovedereungestodelgeneremi
faaprireilcuore.Hofattopersonal-
mente i complimenti ai ragazzi ma
lorounpo’meravigliatimihannori-
sposto “abbiamo solo fatto quello
chedovrebbefarechiunque”.Com-
plimentiallaGuardiadiFinanza».

MONICA

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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Inbreve
Bosconero
Graveperunacaduta
dall’impalcatura

E’ stata sfiorata la trage-
dia, ieri pomeriggio, per un in-
fortunio sul lavoro avvenuto a
Bosconero, in via Nigra 37. In-
torno alle 14,30, per cause in
corso di accertamento da par-
te dei carabinieri di Volpiano,
Marco Malatesta, 46 anni, re-
sidente a Torino, in via Miche-
le Coppino 121, è precipitato a
terra da sopra un trabattello,
a 4 metri di altezza. L’uomo
stava verniciando l’inferiata
di una finestra dell’abitazione
degli suoceri, quando pare si
siano aperte le assi sulle quali
era appoggiato. Malatesta ha
perso l’equilibrio, non è riusci-
to ad aggrapparsi alla struttu-
ra ed è precipitato nel vuoto,
schiantandosi con tutto il cor-
po nel giardino. Ma ha pic-
chiato particolarmente con la
testa, riportando un grave
trauma cranico. L’infortunato
è stato soccorso dall’equipe
medica dell’eliambulanza del
118 e dopo le prime cure elitra-
sportato al Cto. I medici si so-
no riservata la prognosi.

Furto
Presoconlarefurtiva
dopol’inseguimento

Dopo il furto di rame, la
fuga. Con inseguimento della
polizia. In manette, però, è fi-
nito soltanto uno dei due per-
sonaggi sul furgone: è Doinel
Monteanu, 39 anni, di origine
romena, che assieme a un
complice cercava di sfuggire
agli agenti della «Volante». I
due hanno persino cercato di
speronare l’auto della polizia,
ma poi sono stati costretti a
fermarsi. Il bottino: 13 parti di
grondaie in rame, un monitor
per pc e 46 confezioni di cialde
per caffè, rubati in una scuola
materna in corso Orbassano.

farmacie
Aperte tutti i giorni: Piazza Massaua
1, sempreaperta (24oresu24).Atrio
StazionePortaNuova, dalle ore 7 alle
ore 19,30.
Orario minimo 9-19,30: corso Pe-
schiera 142/F; via Passo Buole 160/A;
via Orvieto 10/A; corso G. Agnelli 56;
corso Svizzera 42; corso Grosseto
216/C; corso San Maurizio 35; via Bo-
logna 91/D; Galleria Umberto I° 54;
via De Sanctis 60; via Nizza 65; corso
Moncalieri 257; via Sempione 112;
via Bellini 8.
Di sera (19,30-21,30): via Sempione
112.
Di notte (19,30-9): corso Belgio 151/
B; via Nizza 65; corso Vittorio Ema-
nuele II, 66; piazza Massaua 1.
Info: www.farmapiemonte.org

il caso
ALESSANDRO MONDO

A
scoltare, ascolta
tutti. Anzi: invita
chi ne ha a dare
consigli e sugge-
rimenti. Nel con-

tempo, rivendica l’autonomia
decisionale. In altri termini:
«A ciascuno il suo mestiere».

«Decido io»
Una frase, una persona, un
modo di fare. Si tratta di Ser-
gio Chiamparino, che da
quando ha vinto la sfida delle
regionali, conquistando la pol-
trona più alta di piazza Castel-
lo, si trova a dover rintuzzare
quotidianamente richieste
più e meno motivate per la
composizione della giunta.
Comunque richieste: da quel-
le del suo partito e degli allea-
ti, oggetto del primo giro di
consultazioni, a quelle avan-
zate da altri mondi. Tali e tan-
te che per la seconda volta nel-
l’arco di una manciata di gior-
ni il nuovo presidente ribadi-
sce il messaggio: «Gli assesso-
ri li decido io».

Dopo avere tenuto conto
del parere di tutti, sia chiaro.
E dei vincoli che si trova a do-
ver rispettare: dal numero
complessivo dei componenti
della squadra a quello degli
esterni. «Senza dimenticare
la rappresentanza dei territo-
ri», aggiunge.

Ma tant’è: nelle parole di
Chiamparino comincia a
emergere sempre più distin-
tamente una nota di fastidio
per l’assalto alla diligenza del-
la giunta.

Il «caso-Canavesio»
Ieri l’avvertimento è toccato
non ai partiti ma alle parti so-
ciali e alle associazioni di cate-
goria, in fibrillazione per la
nomina del prossimo titolare
delle deleghe delle Attività
produttive e dello Sviluppo
Economico: deleghe strategi-
che, che in quanto tali conden-
sano aspettative e appetiti
non meno robusti di quelli del-
le forze politiche. Particolare
non trascurabile, si tratta del
super-assessorato che dovrà
decidere l’erogazione e la ri-
partizione dei fondi europei
dai quali dipenderà lo svilup-
po del Piemonte nei prossimi
anni.

I malumori delle pmi
Emblematiche le prime leva-
te di scudi, in sordina ma non
troppo, verso Davide Canave-
sio, un nome girato insisten-
temente negli ultimi giorni,
da parte del mondo delle pic-
cole e medie imprese rappre-
sentato da Rete Imprese Ita-
lia, l’associazione che racco-
glie le pmi dell’artigianato e
del commercio. Un mondo
che vedrebbe di buon occhio
la scelta di Paolo Bertolino,
segretario di Unioncamere.
«Due personalità di livello»,

secondo il segretario regio-
nale del Pd Davide Gariglio

Pressing su Chiamparino
Le preoccupazioni, se non i ma-
lumori, per il ventilato ingresso
di Canavesio nella futura giunta
regionale - una candidatura
considerata troppo vicina a
Confindustria, o addirittura
espressione di Confindustria
medesima - devono già essere
arrivate alle orecchie di Chiam-
parino. Comprese le indiscre-
zioni, come tali da prendere con
le molle, sullo stato di salute

dell’azienda del potenziale as-
sessore e sui suoi presunti piani
di trasferire parte della produ-
zione all’estero. Rumors, voci,
veleni. Dinamiche, e manovre,
che il nuovo presidente mostra
di non apprezzare. E questo, a
prescindere dalla plausibilità
della scelta di Canavesio: «un
nome tutt’altro che scontato»,
frenavano ieri dall’entourage di
Chiamparino.

«Nessuna forzatura»
Lui, al solito, non la manda a di-
re. «Rivendico autonomia verso

i partiti ma anche verso le parti
sociali, ciascuno faccia il suo
mestiere - precisa a scanso di
equivoci -. Detto questo, sono
grato ai suggerimenti di tutti.
Di più: invito chi ha dei nomi a
segnalarmeli». Una battuta?
«Al contrario, i suggerimenti
sono sempre apprezzabili. Pe-
rò, in questa fase, i consigli che
ricevo valgono come quelli dei
cittadini che incontro per stra-
da. La decisione della squadra
spetta a me, naturalmente dopo
essermi confrontato con la mia
coalizione». Più chiaro di così.

Chiamparinoe lagiunta:
“Parlatepuremadecido io”
Dopoaver respinto le avancedei partiti stessa sorte per le parti sociali

BRACCIO DI FERRO

Inmolti contestano
lasceltadiCanavesio
comesuperassessore

Bertolino in recupero su Canavesio, risale la Parigi per la Cultura
Continuano le consultazioni per comporre la nuova giunta regionale: questa settimana promette di essere decisiva
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PREMIAZIONE A PISA

Èdel “Poli”
lamigliore
Startup
del 2014

È del Politecnico di Torino
la migliore Startup del
2014, secondo la giuria del
premio «Pnicube» (Portale
degli incubatori universita-
ri) dedicato alle giovani im-
prese prodotte dalla ricerca
universitaria. Ai giovani
aspiranti imprenditori del
Poli è stato assegnato il po-
dio - e un assegno da 5 mila
euro - per un rivoluzionario
centro di assistenza che
permette di fornire a di-
stanza assistenza qualifica-
ta per smartphone, tablet e
altri apparati.

Il progetto è stato elabora-
to dalla Ennova, azienda che
fa parte dell’incubatore I3P
del Politecnico. Seconda
classificata al premio è stata
una squadra della Bocconi di
Milano, terzi i ragazzi della
Cooplus di Salerno, quarta
una squadra dell’Università
del Salento di Lecce e quinto
un team di Brescia.

Per la prima edizione ita-
liana di Business talents, tre
mesi fa erano partiti in più di
2200, da tutti gli atenei ita-
liani, divisi in 665 squadre
con duecento giovani univer-
sitari e neolaureati che si so-
no sfidati in finale attraverso
l’utilizzo di un simulatore
d’impresa.

La cerimonia finale è stata
ospitata per la prima volta in
Toscana, alla Scuola Supe-
riore Sant’Anna di Pisa. Pri-
ma di assegnare a Ennova il
riconoscimento della «Star-
tup dell’anno», le dieci finali-
ste si sono presentate a una
platea di esperti e aspiranti
imprenditori. «La cerimonia
- sottolinea una nota degli or-
ganizzatori - è stata anche
l’occasione per conoscere lo
stato dell’arte delle iniziative
regionali toscane e per favo-
rire innovazione e per agevo-
lare l’imprenditorialità».

Ennova ha realizzato un
innovativo modello di assi-
stenza per poter contare - ri-
spetto a tutti i problemi di
funzionamento o di configu-
razione dei più moderni
strumenti portatili della tec-
nologia - su un centro di assi-
stenza specializzato in grado
di connettersi da remoto e
operare direttamente sugli
apparati.

MARCO ACCOSSATO

Reportage
CATERINA CLERICI

È
un pomeriggio co-
me tanti altri, for-
se solo un po’ più
tranquillo, nel re-
parto d’osserva-

zione psichiatrica «Il Sestan-
te», nel carcere di Torino. Al-
cuni detenuti gironzolano, fu-
mano, rientrano indolenti in
cella, altri invece sono riuniti
in biblioteca, una saletta
stretta e luminosa con uno
scaffale pieno di libri. Non si
sentono urla, nemmeno dalla
sezione di 23 celle singole con
bagno a vista dove stanno i
detenuti con un disagio psi-
chico più acuto, ancora in fase
di scompenso.

Osservati speciali
«Loro li dobbiamo monitorare
24 ore su 24. Basta un secondo
perché succeda qualcosa»,
spiega l’assistente responsabi-
le Alessandro Colangelo da
una stanzetta tappezzata di
schermi su cui appaiono in

bianco e nero i detenuti ripresi
dalle telecamere. «Qui arriva-
nopersone chehannoogni tipo
di disturbo psichico. Con ognu-
no di loro bisogna lavorare in
modo diverso».

Colangelo è uno dei diciot-
to agenti di polizia penitenzia-
ria specializzati del Sestante.
Ne ha - letteralmente - aperto
le porte nel 2002, quando dal-
la collaborazione tra la Casa
Circondariale Lorusso e Cu-
tugno e il dipartimento di Sa-
lute Mentale Maccacaro del-
l’Asl To2 è nato il progetto per
trasformare la preesistente
«sezione degli agitati» nell’at-
tuale reparto psichiatrico a
due sezioni, una d’osservazio-
ne e una di trattamento.

Personale specializzato
«Doveva servire a favorire la
specializzazione dell’attività
psichiatrica in carcere, diven-
tata sempre più necessaria ne-
gli ultimi vent’anni con l’au-
mentare di problemi sociali
che lo hanno trasformato in un
contenitore per tanti tipi di pa-

tologie», spiega il dottor Elvezio
Pirfo, direttoredelDipartimento
SaluteMentaledell’AslTo2e ide-
atore del progetto insieme all’al-
lora direttore del carcere Pietro
Buffa. «Se il numero degli inter-
nati nei sei ospedali psichiatrici
giudiziari al momento oscilla tra
gli800e i900,quellodeidetenuti
con disturbi psichici è almeno 10
volte superiore», puntualizza.

Mentre gli internati arriva-
no in Opg dopo un percorso, i
detenuti entrano in carcere da
un giorno all’altro. Ma possono
essere comunque pazienti psi-
chiatrici. E molti di loro passa-
no da qui. «Non abbiamo solo i
nostri pazienti, ma anche quelli
degli altri istituti di pena», ag-
giunge l’educatrice Simona
Botto. Con un’équipe di quindi-
ci fra psichiatri, psicologi, in-
fermieri ed educatori presenti
dal lunedì al sabato, e con dieci
delle 23 celle singole – il più alto
numero in Italia – destinate a
detenuti inviati dal ministero
per un accertamento della con-
dizione psichica, il reparto è
unico nel suo genere. Oltre ai

detenuti interni in fase di scom-
penso arrivano in osservazione
anche quelli con un’assegnazio-
ne temporanea da altri istituti,
in media 150 l’anno.

Da altri istituti di pena
La permanenza di chi arriva da
altri istituti ha un limite di 30
giorni, poi possono
passare in sezione
di trattamento
con sedici celle
doppie per la
terapia e la
riabilitazio-
ne, o tornare
al carcere di
provenienza o
essere mandati
in Opg, qualora la
loro infermità psi-
chica sia decretata in-
compatibile con il regime car-
cerario. I detenuti in assegna-
zione temporanea al carcere di
Torino invece arrivano in se-
zione comune e possono anche
aspettare lì il «miglioramento
del quadro clinico», la loro uni-
ca scadenza.

I «nuovi giunti»
«La sofferenza psichica dei nuo-
vi giunti talvolta è dovuta solo a
una difficoltà di adattamento in
altre carceri. Non tutti hanno bi-
sogno di diagnosi e cure specifi-
che, ma giungono comunque alle
Vallette», spiega la psichiatra
Carlotta Berra. E la loro presen-

za finisceper creareuna
maggiore fatica an-

che nelle altre se-
zioni:«Idetenuti
spesso si la-
mentano di-
cendo che se
non ci fosse il
Sestante non
ci sarebbero

quelli che distur-
bano».
Con l’avvicinarsi

– almeno in termini legi-
slativi – del loro superamento,
previsto per l’aprile 2015, è
grande il timore che reparti co-
me il Sestante finiscano a rim-
piazzare gli Opg nella funzione
di contenitori per qualsiasi si-
tuazione a cavallo fra l’ambito
psichiatrico e quello detentivo.

«Si è già presa l’abitudine di as-
segnare a noi persone la cui ca-
pacità di intendere e volere è
ancora in fase di giudizio», os-
serva la psichiatra. E la zona
grigia non può che estendersi:
«Con un minor numero di posti
nelle “Residenze per esecuzio-
ne di misure di sicurezza”, il
flusso d’uscita dal carcere per i
detenuti sarà rallentato e il Se-
stante rischia di essere visto
come un’alternativa».

«Se un paziente è ritenuto
colpevole di reato deve avere la
possibilità di scontare la pena
con la stessa dignità di una per-
sona normale, e se sta male al-
l’interno del carcere deve poter
essere curato in un reparto co-
me il Sestante», dice Sara Cas-
sin, presidente della Federazio-
ne delle strutture comunitarie
psico-socio-terapeutiche: «Chi
invece è dichiarato non imputa-
bile non deve essere detenuto,
ma contenuto in una struttura
di tipo sanitario».

Se incarcere laprigionia
èanchenellamente

AlleVallette nel reparto permalati psichiatrici colpevoli di reato

Sotto stretta osservazione
I detenuti con problemi psichiatrici devono essere monitorati giorno e notte attraverso telecamere

e monitor a circuito chiuso: «Basta un secondo di disattenzione perché succeda qualcosa»

Comincia oggi un repor-
tage in tre puntate per
comprendere che cosa
accadrà inPiemonte dopo
la chiusura degli ospedali
psichiatrici giudiziari

«Quiarrivano
personeconogni tipo
didisturbopsichico»

LE CELLE

18
agenti

specializzati per poter
seguire i detenuti

che hanno dichiarati
problemi psichiatrici

Guarda la fotogallery su

www.lastampa.it/torino
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